
CULTURA E SPETTACOLI 

Lunedì a Milano, ieri a Roma, 
un successo dovunque 
per il «menestrello di Duluth» 
con un gruppo di giovani 

Brani «storici» riarrangiati 
con grinta e un set 
acustico con chitarra e armonica 
A settembre il nuovo album 

Dylan, altro che gerontorock! 
SI ha un bel dire del gerontorock e dei miti polve-
rosi che vengono dagli anni Sessanta. Il Dylan di 
questo mini tour italiano (ieri era a Roma) è dav­
vero in stato di grazia, ispirato e ruspante come un 
ragazzino che scopre il rock, ma canta le canzoni 
Che, tutti vorremmo sentire, lasciando da parte gli 
episodi minori per concentrarsi su ciò che di gran­
de' ha (atto e continua a lare. Con grinta e furore. 

ROMRTO GIALLO 

• i MILANO. Con lui avevamo 
un (tanto in sospeso, fatto dì 
chilometri e chilometri percor­
si per inseguirlo e - spesso -
tornarsene vìa delusi, conso­
landoci con le vecchie ban­
diere e qualche guizzo di ge­
rontorock, E I dischi? Stessa 
cosai l'entusiasmo per Down 
in r/ie Grooix si scioglieva a] 
secondo ascolto, il live con I 
Grateful Dead vinceva sul ver­
sante degli alletti, e perdeva 
altrove; Bob Dylan,, insomma, 
finiva per essere amato come 
Si amano 1 ricordi,d'infanzia; 
idealizzati e mitizzati il giusto 
per non lasciarci invecchiare 
senza santi in bacheca, rassi­
curanti e complici, un'assicu­
razione sullo .smorzarsi - forse 
Inevitajjjfa •» delle emozioni. 
, Cosi entrare J'altra sera al 
Palatrussardi, buio, caldo, 
umido ftflemmeno troppo af­
follato, era come andare a tro­
vare una vecchia zia: bisogna 
farlo e si fa. Quanto agli an­
nunci ^ roboanti, suonavano 
fessi anche quelli, triti e ritriti 
come'te formulette stanche 
dèi '•menestrello di Duluth» e 
c#sjp del genere: il rifugio 
estremo di chi non si arrende. 

Insomma: il timore era nell'a­
ria, fatto di irritazione e di 
quella strana, irriducibile vo­
glia di perdonare a priori. Poi, 
di colpa, non c'è stato nulla 
da perdonare, mentre qualcu­
no dei cinquemila accorsi a 
vedere il signor Dylan si chie­
deva se non fosse II caso di 
chiedere scusa noi a lui, per 
averlo frainteso mille volte pri­
ma di arrivare alla Rivelazione 
di quest'ultimo tour, il Dylan 
che sempre vorremmo. 

Il palco sembra preparato 
per quei gruppetti del nuovo 
rock che fanno vibrare - soli 
nel desolante panorama di 
vecchie glorie - le corde più 
nuove della sensibilità musi­
cale. Luci semplici, quasi fran­
cescane, che inondano di rag­
gi blu la band, mentre una so­
la lama bianca avvolge Dylan. 
E poi il suono: graziato persi­
no dall'acustica indecorosa 
del Palatrussardi, macina il 
quattro quarti con incedere 
ruspante, come se la strada, 
magari la grande Highway 61, 
fosse ancora lunga e misterio­
sa davanti a mister Zimmer-
mann, U abbiamo aspettati, 
curati e contali: due sorrisi ri-

QJI sopra e in aito. Bob D»Ji '•>•' :.:•-"• 'a ••ji f t . t f . ' i » l'.a'j-j 

volti alle prime file in un'ora e 
mezza di concerto, due smor­
fie veloci, come a nascondere 
la debolezza di sentire l'amo­
re applaudire. SI, l'ideale per 
Bob Dylan sarebbe forse suo­
nare a porte chiuse, ma cosa 
non avremmo perso, l'altra se­
ra? L'imperdibile. 

Si ha un bel dire del gusto 
di Dylan di scegliersi le band. 
Tom Petly, due anni fa, sem­
brava il toccasana, I Grateful 

Dead dell'ultimo disco, certo, 
una band col flocchi. Ma 
guardate oggi questo Dylan 
con a fianco Ire ragazzini in­
diavolali, come li comanda, 
come li segue, come li lascia 
Uberi per il piccolo cortile del 
palco, per ripescarli subito 
con un riff acustico che recu­
pera il giro di basso, diretta 
con la chitarra elettrica, semi­
na interpunzioni sul percorso 
della batteria. 

Spente le luci, smorzato il 

boato d'accoglienza, Tangled 
up in blue saluta tutti. Era vero 
dunque, ecco Dylan che fa 
Dylan, che regata un set acu­
stico di rara bellezza. Simple 
twist of fate è la logica conti­
nuazione: un po' di languore 
prima di schiacciare l'accele­
ratore verso le grandi pianure 
del rock. E fioccano gli ap­
plausi sul biondo GÈ. Smith, 
chitarrista che si alterna fulmi­
neo tra l'arpeggio in seconda 

battuta (sulla parte solista co­
manda Bob) e l'assolo acuto 
In contrappunto. Ma Dylan, 
da trent'anni, non la un pezzo 
uguale due volte. Ecco Love 
minus zero, ecco il rock di 
Shelter front the storm. Ed ec­
co anche, passati i timori, sva­
nite le apprensioni di una 
nuova delusione, che si svela 
il nuovo, speriamo duraturo, 
disegno dylamano. SI, e nuo­
vo-vecchio rock, quello che 
Dylan porta in giro in questo 
tour lui con l'acustica nera a 
tracolla, indifferente a tutto 
meno che ai suoni, con l'ar­
monica sfiorata appena tra 
volte e, soprattutto, con dietro 
un tessutoci rock che sembra 
uscito dai cataloghi delle nuo­
ve etichette indipendenti che 
vendono root music, la musi­
ca delle radici, rock del deser­
to, acidità chitarristiche in sal­
sa chili, piccante e saporita. 

Quanto Mr. Tambourine 
man piove sui cinquemila stu­
pefatti spettatori del Palatrus­
sardi si stingono anche le fra­
sette di circostanza: ma quale 
bandiera, ma quale simbolo 
delle generazioni passate e fu­
ture! Questo Dylan è bravo, in­
tenso, vivo, finalmente. Anche 
alla chitana, come si accorge 
chi, proprio durante Mr. Tarn* 
bounne, con Dylan da solo sul 
palco, cerca il basso e lo trova 
nella stessa chitarra di Bob, 
che arpeggia sugli acuti get­
tando ogni tanto un dito sa­
piente sulle corde pio cupe: ci 
provino i santini del rock pati­
nato, ci provino un po' loro, e 
vedremo, che figure! 

Si continua: Doni thin ani­

ce. it's allr&ht e poi, ovvio, 
Knockin' on> heaoen's door. 
con un'apertura rock nel mez­
zo che "costringe alla resa an­
che gli scettici irriducibili. Fa 
di più Dylarì: una melina cal­
colata all'armonica, mentre 
monta il coro del pubblico 
(•bussando alle porte del pa­
radiso...») e poi zac! Coltellate 
di chitarra e rullante in libertà: 
da brividi. Oesofafion rota pre­
lude a Like a Rolling Sione, 
che Dylan allunga mentre An­
thony Gamier intesse per con­
to suo melodie al basso che 
inspiegabilmente temano a 
sorpresa nel disegno generale. 
Ancora: Bhwin' in the turni*. 
Ancorai una esecuzione stu­
pefacente di Ali ahngthe wat-
chtower, In cui le chitarre e il 
basso suonano tre parti da so­
lista, la ritmica resta appesa 
alla batteria di Cristopher Par­
ker, il suono si allarga in una 
suite rock da far impallidire 
(incredibile ma vero) la ver­
sione degli U2. 

Bis? Regali? Code non cal­
colate di un'ora e mezza di so­
gno? Macche: mister Dylan 
non si prende nemmeno la 
briga di salutare, di fare un ge­
sto, di alzare la chitarra nera 
verso l'alto: dopo Roma (ieri 
sera), va a Cava dei Tirreni 
(oggi) e a Livorno (domani), 
sempre senza un cenno di as­
senso a chi gli sta davanti. SI 
perde l'ultimo suono e si ac­
cendono le luci: questo era 
rutto, e anche più di tutto. Chi 
esce dal Palatrussardi va a ca­
sa a riconciliarsi con i vecchi 
dischi di Dylan; chi non c'era, 
peggio per lui. 

Keith Haring e i suoi bambini 
Reftfc+laring, gioyane artista americano conosciuto 
per i suftimurales, 'per i suol Oggetti d'a1>blglialrièhJ-
to, ma anche per il suo impegno civile, è a Pisa, 
Uft»gtande murale sulla parete laterale del conven-
|ó della Chiesa di Sant'Antonio, nel cuore della cit­
tà, permette di vederlo al lavoro. Fra i tanti scatti di 
macchine fotografiche, fra le riprese video che lo 
(seguono, sta realizzando «Un inno alla pace». 

' *~f— ANTONELLA SMANI 

•IPI3A, Al sesto plano, su 
.liti terrazzo di'un albergo fra i 
Ci*osili di Pisa, In piazza Vit-
•to||ó''Elrtanuele, Keith Haring 
ce$njà_'rimnl sporche di colc-
">e, abbastanza affaticato, si 
Racconta. Haring è un artista 
americano di 31 anni, nato in 
Pennsylvania, cresciuto artistl-
jcamenle nel graffitlsmo, oggi 
'conosciuto in tutto il mondo 
iper I suoi murali. A New York 
come a Tokio, Sydney, Mel­
bourne, Bordeaux, Parigi, Am­
sterdam e persino sul muro di 
urtino, Dal M giugno Haring 
ita lavorando ad un murale, 
(grandissimo (18 metri di lar­
ghezza per 10 di altezza), che 
'la parete laterale del convento 
idejla.CWesa di Sant'Antonio 
.porterà su di se per sempre. E 
un «Inno alla pace», cosi lui 
•l'ha.definito, e lo regala a Pi­

sa. Comune e provincia di Pi­
sa hanno voluto Haring, dan­
do vita al «Keith Haring pro­
getto Italia». L'agenzia •Interfe­
renze» di Pisa lo segue ripren­
dendo con le telecamere il 
suo lavoro per dar vita ad un 
video, e nel 1990 nascerà una 
mostra dalle fotografie che un 
pool di professionisti sta scat­
tando in questi giorni, len c'è 
stata l'inaugurazione del mu­
rale. In questi giorni, nella 
piazza dove Haring stava lavo­
rando, si sono visti tanti giova­
ni a seguire attenti i passi di 
questa opera. 

Ragazzi che ascoltano mu­
sica, quella vap» che place a 
Keith, ballano, lo chiamano, 
vogliono che scenda dalla 
piattaforma mobile e disegni 
su magliette, giubbotti di 
jeans, pantaloni, un qualche 

I suo nome, E Keith 
li accontenta. Dovrebbe pas­
sare da un appuntamento 
mondano all'altro, ne hanno 
organizzati tanti in questi gior­
ni •caldi» del giugno pisano, 
ma preferisce non farlo, Prefe­
rirebbe anche non parlare 
con I giornalisti. Ma poi cede, 
e finisce per concedere un'in­
tervista. prima di dover scap­
pare a cambiare I jeans spor­
chi di colore e ritirare un pre­
mio. 

O sono strane torme n e l ! » 
Durale, 'orme che s'intrec-

dentro l'altra. Ma cos'è In 
realtà quello che Mal ratea­
to sa questa parete pfcaoaT 

Disegno tutto quello che ri­
guarda l'umanità. Questo mu­
rale e fatto da simboli delle 
differenti attività umane. Èuna 
sintesi delle problematiche 
della vita di oggi. E non mi so­
no dedicato solo alla vita degli 
uomini ma anche a quella de­
gli animali, ecco perché vede­
te delfini, scimmie ed altro. E 
un affresco della vita In gene­
rale. 

Tn progetti, planUlchl II tuo 
lavoro prima di Iniziare a 
dipingere? E, dito che one­
sto lavoro U è alato commis­
sionato da alcune letìmzio-

ra, hai ctMcordalo « t 

m 
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No, anzi devo un riconosci­
mento a Pisa per avermi per­
messo di realizzare il murale 
nel cuore della città antica 
senza prima avere visto nep­
pure il bozzetto di quello che 
andavo a fare. 

rj tao Impegno per franti 
battaglie cMu e coooodito, 
I tuoi lavori contro il ndea-
re, In ditesi del diritti delle 
ednoraue, od bambini, so­
no fsmosanlml Credi noto-
<H che eoo l'Impegno D tur» 

in tutte le sue forme, e sempre 
per la-salvaguardia dell'infan­
zia. 

Non c'è dubbio che 11 bam­
bino ha in ruolo preferen­
ziale nella t u espressione. 

L'infanzia è la chiave essen­
ziale delia vita, e quindi il 
bambino-magico è diventato il 
simbolo del mio messaggio. 
Tutto quello che è bello, buo­
no, fa parte del bambino. 1 
bambini hanno immaginazio­
ne, cratività, senso dell'hu­
mour, non conoscono il razzi­
smo. I grandi invece perdono 
tutto questo, perché perdono 
Il bambino che era in loro. 

ad u ottimista oppui no? 
TI «XNMenresn no «nrnb-
blato»? 

Mi sembra di avere un atteg­
giamento piuttosto cinico nei 
confronti della vita. Mi piace­
rebbe poter vivere à' ottimi­
sta, ma ritengo che sia neces­
sario esser realisti. Ed è vero 
che credo nell'impegno, che 
metto a disposizione la mia 
arte per delle cause. In questo 
momento quella che sento 
maggiormente e la lotta con­
tro l'Aids, ma resta la mia rab­
bia contro la guerra in genera­
le, credo nella lotta per la li­
bertà, lotto contro il razzismo 

Un'irUma domanda ani tao 
I n g u a i o . Tu vieni dal 
frantumo: quanto e anco­
ra In te questo metodo 

SI, sono partito dal graffitismo, 
è stata la mia origine. Ma oggi, 
e forse per le tematiche che 
già all'inìzio attribuivo alla mia 
arte, vado al di là del graffiti­
smo. Continuo a privilegiare 
l'arte per tutti, voglio continua­
re a dare 1 miei messaggi alla 
platea della gente, per le stra­
de, sui muri delle città. L'im­
portante è che i miei messaggi 
arrivino a tutti, fuori e dentro 
le gallerie. 

Primefilm. Un «polar» dell'82 di Serge Leroy 

Christopher e Valérie 
due specchietti per le allodole 

MICHELE ANSELMI 

Christopher Lambert 

Leglttim* difcM 
Regia: Serge Leroy. Interpreti. 
Claude Brasseur, Veronique 
Genest, Christopher Lambert, 
Michel Aumont, Valérle Ka-
prisky, Francia, 1982. 
Roma: Europa 

EM Onerili siete avvertiti 
questo non è i! remake del ce­
lebre film di Clouzot del 1947 
Trattasi invece di un mediocre 
«potar* del 1982 che una pic­
cola casa di distribuzione ha 
ripe-scalo confidando sui no­
mi (poi diventati famosi) di 
Valérie Kapnsky e Christopher 
Lambert. La prima, di cui i 
truffaldini titoli di testa accre­
ditano «l'amichevole parteci­
pazione», compare nuda in tre 
scene brevissime; il secondo, 
ancora lontano dagli exploit 
di Greystoke e del Siciliano 
(ma già vestito da Salvatore 

Giuliano), fa un killer para­
noico dal mitra facile. Insom­
ma, due comprimari mentre 
la parte del leone spetta a 
Claude Brasseur, uno di quegli 
attori intensi e capaci che il 
cinema francese ci ha inse­
gnato ad amare. 

Tutto comincia con una fin­
ta rapina orchestrata da Lam­
bert e compagni per far fuori 
un politico di nome Andréatti 
il piano va a segno ma nella 
sparatoria restano uccisi ma­
dre, moglie e figlia di un pove­
retto, Brasseur appunto, che 
era II per caso Distrutto negli 
affetti e umiliato dall'ineUitu-
dme della polizia, l'uomo 
sembra avviato a diventare un 
•giustiziere della notte- alla 
Charles Bronson, ma qualcosa 
gli suggerisce di non accettare 
le blandizie di un fascistone 
vizioso fissato con Mlshima 

che guida un'associazione dt 
autodifesa armata. Eppure 
qualcosa bisogna pur fare per 
scovare i colpevoli, E cosi il 
nostro cittadino modello si 
Improvvisa detective: quel 
giorno, con il politico, c'era 
una bella ragazza rossa che 
potrebbe sapere tutto. Lui la 
scova, ma lei, puttanella con 
ambizioni da cantante, è in­
namorata cotta del killer Chri­
stopher Lambert e cerca di 
proteggere il fratello Thierry 
Lhermitte. 

Tra inseguimenti a rotta di 
collo, digressioni grottesche e 
visite nei bassifondi del vizio 
(c'è di mezzo un locale gay), 
legittimo difeso si propone co­
me uh film da dibattilo: non 
volendo imbracciare la 44 Ma-
gnum e non fidandosi della 
polizia corrotta, il nostro 
•eroe» si troverà impigliato in 
uno sporco affare, dal quale 
uscirà indenne per puro caso. 

Ma a che prezzo di vite uma­
ne... Il regista Serge Leroy non 
ha la grinta di un Lautner o la 
cupezza di un Melville, e infat­
ti il film, dopo un avvio pro­
mettente, si sgretola strada fa­
cendo: il morboso legame tra 
la Genest e Lambert nsulta 
slocato, la sinistra invadenza 
dei «giustizieri» finisce in mac­
chietta e le scene d'azione 
non sono all'altezza della tra­
dizione francese. 

Non male, comunque, il 
cast sfoderato per l'occasione-
se Brasseur, occhi cerchiati e 
capelli unti, salva il suo perso­
naggio dalla rabbia facile e 
Veronique Genest è un giusto 
misto di sesso e fragilità, il mi­
gliore in campo è Michel Au­
mont, il mellifluo e diabolico 
ispettore capo della polizia 
che non vuole testimoni È lui 
l'anima nera della storia, il 
gran burattinaio che nessuno 
mai inchioderà. 

CITTÀ DI ANDRIA 

Londra Pavatotti ha placato cantando l'ira del pufjfjliM 

Caos a Londra 
Pavarotti cantando 
placa la platea 
«•LONDRA. Luciano Pava­
rotti ha compiuto un miracolo 
l'altra sera a Londra: e riuscito 
con il suo canto a placare mi­
gliaia di spettatori inferociti, 
che protestavano per non aver 
trovato posto a sedere dopo 
aver pagato SO sterline a testa, 
pari a oltre iOOmila lire italia­
ne. Ci sono stati spintoni e 
scambi d'insulti nella nuova 
arena dei dock di Londra, 
inaugurata dal grande tenore. 
•Il fatto - scriveva ieri il Times 
- che Pavarotti sia riuscito a 
far piangere il suo pubblico in 
queste condizioni, suggerisce 
che egli sia una sorta di divini­
la». 

L'immensa popolarità del 
cantante é in parte la causa 
degli incidenti che egli e poi 
riuscito a superare. La folla 
degli ammiratori tra le rovine 
del porto, dove è stata costrui­
ta la nuova arena, era tale da 
provocare ingorghi di traffico. 
Un critico ha paragonato la 
scena nei quartieri proletari 
dell'ea&t end, a ridosso del 
porto, a "una rivoluzione fran­
cese alla rovescia, con i poveri 
del quartiere rintanati nelle lo­
ro case mentre cortei di ricchi 
riempivano le strade», In que­
sto modo centinaia di spetta­
tori sono arrivati In ritardo, e 
hanno travolto gli inservienti 

che cercavano di tenerli fuori. 
Più che in una sai* da con­

certo, pareva di essere sulla 
metropolitana in un'or» di 
punta, La melodia venutasi di 
Un'aura amorosa, dai Cosi A» 
ruffe di Mozart, è stata sccor» 
pagnata da urla rabbiose. «Ri­
dicolo,, «Vogliamo i soldi in­
dietro., strepitavano gli «Elu­
si, Con le note deU'ouveruim 
di Luisa Miller, i primi data 
classe che ereno arrivati in 
tempo per sederei sono passa­
ti al contrattacco. I moderali si 
limitavano a ingiungere «Itti», 
gli estremisti rivolgevano ai di­
sturbatori cenni minaccio*! e 
grida di: "Bastardi.. U tempe­
sta è cessata quando Pavarotti 
ha intonato Cielo e man, dal­
la Gioconda di Ponchielli. il ti­
fosi - ha raccontato il critica 
del Daily Telegrafili - hanno 
potuto cosi rendere omaggio 
al loro idolo. Dico rendere 
omaggio, non vedere o ascol­
tare, perché la maggior pane 
del pubblico era coti lontana 
dal palco che scorgevi Pava-
rotti come attraverso un tele­
scopio rovesciato». Quanto al» 
l'acustica, secondo il giudizio 
del Times era slmile «» un otti­
mo impianto stereo die suo­
nasse in casa dei vkinhJ cin­
que bis si sono conclusi con O 
sole mio. 

<€reare è donna» 
Cinema, artq, teatro 
ad Ascoli Piceno 
geVROMA. "Il successo non 
diminuisce la solidarietà fra 
donne», afferma con una pun­
ta d'orgoglio Luisella Viccei, 
assessore per i diritti alla don­
na della Regione Marche e 
promotrice del premio nazio­
nale Creare e donna, che si 
svolgerà ad Ascoli Piceno per 
la seconda volta. Dalla sua 
istituzione a oggi, ha conti­
nuato l'assessore, il premio ha 
avuto l'appoggio concreto e 
l'impegno disinteressato di 
quelle donne che nella vita 
•ce l'hanno fatta» e credono in 
questa manifestazione come 
riconoscimento culturale della 
creauvIUt femminile. Sul filo di 
questo intento sono state af­
fiancate alla cerimonia di pre­
miazione del 2 luglio un ven­
taglio di iniziative che illustra­
no spicchi di sentiero «lunare». 

Il cinema è il primo territo­
rio esploralo, dal 24 al 30 giu­
gno presso il Chiostro di S.Do-
menico, con una rassegna de­
dicata a firme giovani e meno, 
fra cui figurano Francesca Ar­
chibugi {Mignon i parlila) e 

Adriana Monti (Genfuf «Spo­
re). Arti maggiori e minori sa­
ranno invece II focus delle due 
mostre a Palazzo Capitani. 
Con un pizzico innocente di 
provocazione, è stata scelta la 
scultura, per trita tradizione af­
fidata all'estro maschile e che 
vede oggi, invece, una bella 
afférmazione di protagoniste, 
scelte nel mazzo in quésta oc­
casione dal critico d'arte Bar­
bara Tosi. Al ricamo a lombo-
Io, arte riservata che •non ri­
chiede firme», sarà dedicata la 
seconda mostra in un sogno 
vaporoso dì pizzi e trine e con 
un riconoscimento particolare 
previsto per un'artigiana de) 
settore. Chiude una tre-gtomi 
di allegria con un cabaret «am­
mulino da Lucia Poli e Letta 
Costa, nella speranze che V 
premio - assegnato quest'an­
no nell'area dello srjettacolo -
sia un simbolo di nuove albe 
creative, di un risorgimento 
culturale e artistico che non 
tenga più conto di discrimln* 
zioni di sesso ma solo di quali­
tà... QS.ft 

Awfeo 
Oggetto.' Appafto-concorso per la raccerta e re 

smarrimento del rifiuti tolldl urbani e Servisi 
complementari nef Comune di Andrlt, ptr un importo 

cretf'aw^fto non superiore a &. X200.0O0.O00. 
L'ASSESSORE Al CONTRATTI ED APPAITI 

vista la Legga 2 fsbbrsio 1973, n. 14: 
vista It Legga Regionale t«.5.1985, n, 27: 

randa noto 
che è Indetto un appalto-concorso per l'affidamento dal servizio 
indicato in oggetto. Dotto appalto-concorso avrà luogo « sensi 
dell'art. 286 del Tulcp 3.3.1934, n. 383 e degli am. 40 e 91 del 
R.0, 23.5.1924 n. 827. Le impresa interessate possono 
presentare domanda In frollo si Comune antro e non oltre dieci 
giorni dalle dete di pubblicazione del presente owiso. La domanda 
di partecipazione non è vincolante per l'Amministrazione 
Comunale. 

fleau/sirl rfcnffttt 
1) Autoririeilone Regione (art. 8 lettere di D.P.R. 915/82 e L.R. 

30/1986 o iscrizione all'Albo previsto dall'art. 10 Legge n. 
441/87. 

21 iscrizione alla Camera di commercio alla categoria del lavori di 
cui ali oggetto; 

3) Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell'art. 4 della legge n. 
15/68,reletivs elle qualità di gestore del servizio di rsccolta e 
smaltimento R.S.U. In almeno due Comuni eventi popolazione 
complessiva non inferiore a 80.000 ebitanti; 

4) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell'art. 4 della legge n. 
15/68, relativa alla capacita economica e finanziaria 
dell imprese. 

Dal Palazzo di Otte, 21 giugno 1989 
L'ASSESSORE AGLI APPALTI E CONTRATTI 

oeom. Salvatore Feroce 

COMUNE DI MUGGIÒ 
PROVINCIA 01 MILANO 

SI rende noto che questa Amministrazione Indice urte 

licitazione privata a norma dalla legge 3 0 marzo 1 9 8 1 n, 

113 , per le fornitura di gasolio per il riscaldamento delle 

scuole elementari, medie, degli asili nido, delle scuote 

materne e dagli altri edifici comunali - stagione Invernala 

1 9 8 9 / 1 9 9 0 e 1 9 9 0 / 1 9 9 1 per complessivi: gasolio airi 

8 0 0 . 0 0 0 per un importo di circa lire 9 0 0 , 0 0 0 . 0 0 0 oltre 

Iva. Le modalità, i termini ed i requisiti per essera invitasi 

alla gara tono indicati nell'avviso integrala Inviato In date 

14 giugno 1 9 8 9 per la pubblicazione nel foglio date 

inserzioni dalla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Euro­

pee e della Gezzetta Ufficiale dalla Repubblica 

Muggi i , 2 1 giugno 1 9 8 9 

IL SINDACO eroh. Elio 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Mercoledì 
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